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CMXXVI SEDUTA 

MERCOLEDÌ 28 GENNAIO 1953 
( S e d u t a a r i t i m e r i d i a n a) 

Presidenza del Vice Presidente ALBERTI ANTONIO 

I N D I C E 

Congedi Pa#. 38365 

Disegno di legge: « Conti consuntivi dell'azien­
da autonoma delle poste e dei telegrafi, del­
l'Azienda di Stato per i servizi telefonici e 
dell'Amministrazione delle ferrovie dello Sta­
to, per l'esercizio finanziario 1945-46» (2639) 

(Discussione e approvazione) : 
PANETTI, relatore 38391 
FOCACCIA, Sottosegretario di Stato per i 

trasporti 3S391 

Disegno di legge: « Fissazione di nuovi termini 
per la presentazione di domande di contri­
buti per la costruzione di serbatoi, laghi ar­
tificiali e nuovi impianti idroelettrici in Sici­
lia ed in Sardegna e modifica dell'articolo 5, 
punto I, delia legge 31 ottobre 1951, n. 1116» 
(2306-B) {Approvato dal Senato e modificato 
dalla Camera dei deputati) (Discussione e ap­
provazione) : 

PANETTI, relatore 38393 
FOCACCIA, Sottosegretario di Stato per i 

trasporti 38393 

Interrogazioni (Svolgimento) : 
ZOLJL Ministro di grazia e giustizia .38366,38367, 

38368 
Lì CAUSI 38366 
FBANZA 38367 
MALINTOPPI, Sottosegretario di Stato per la 
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JANNELLI 38369, 38375 
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BUBBIO, Sottosegretario di Stato per l'in­
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FOCACCIA, Sottosegretario di Stato per i 

trasporti 38372, 38384, 38389 
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La seduta è aperta alle ore 10. 

CERMENATI, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta antimeridiana del 
21 gennaio, che è approvato. 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se­
natori: Bastianetto per giorni 15, Caso per 
giorni 3, 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 
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Se non vi sono osservazioni, questi congedi 
si intendono concessi. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo 
svolgimento di interrogazioni. 

La prima è dei senatori Li Causi e Tignino 
al Ministro di grazia e giustizia. Se ne dia let­
tura. 

CERMENATI, Segretario: 

« Per conoscere : 1) le ragioni che lo hanno 
spinto a respingere la richiesta fatta nel 1950 
dal Primo Presidente e dal Procuratore Gene­
rale della Corte d'appello di Palermo, diretta a 
ottenere dal Ministero il finanziamento degli 
scavi necessari per recuperare alcuni scheletri 
di cittadini di Corleone sequestrati, uccisi e get­
tati in un fosso angusto e molto profondo (pa­
recchie diecine di metri) sito nelle vicinanze 
di Corleone, dove nel 1950 i carabinieri del 
C.F.R.B., al comando del generale Luca, rinven­
nero alcune ossa di Placido Rizzotto, segretario 
della Camera del lavoro di Corleone sequestrato 
e ucciso dalla delinquenza organizzata nella Si­
cilia occidentale nel 1948, alla vigilia delle ele­
zioni del 18 aprile, ossa che furono portate alla 
superficie e consegnate all'autorità giudiziaria ; 
nonché altre ossa dello stesso cadavere del Riz­
zotto e le ossa di altri scheletri, che non furono 
portate alla superficie per la difficoltà del tra­
sporto, ma che è assolutamente necessario re­
cuperare ai fini di giustizia : 2) se non ritiene 
di mettere subito a disposizione della Corte di 
appello di Palermo i fondi e i mezzi necessari 
per gli scavi dianzi accennati » (2202-Urgenza). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono­
revole Ministro di grazia e giustizia. 

ZOLI, Ministro di grazia e giustizila. Come 
è detto nella interrogazione, i fatti cui si ri­
ferisce l'interrogazione stessa risalgono al 1950. 
Nel 1950 il Procuratore della Repubblica di 
Palermo informava che, in seguito all'identifi­
cazione degli autori di un triplice omicidio, 
identificati dopo un anno di istruttoria e poi 
pienamente confessi, si era proceduto all'esplo­
razione di una foiba nelle vicinanze di Corleone, 
esplorazione portata a termine con enorme spi­
rito di sacrificio ed estremo pericolo per la vita 

dei vigili del fuoco e degli appartenenti al 
Genio civile ; ed erano stati riportati alla super­
ficie alcuni resti umani, riconosciuti come ap­
partenenti alle vittime degli omicidi. Ma il co­
mandante dei Vigili del fuoco non consigliava 
ulteriori esplorazioni perchè estremamente pe­
ricolose per la vita umana. Mandava però un 
progetto il Gènio civile per la continuazione dei 
lavori, chiedendo autorizzazione alla spesa di 
circa due milioni. Il Ministero si accingeva ad 
autorizzare la spesa, quando, con una nota suc­
cessiva, il Procuratore della Repubblica affer­
mava potersi presumere che, anche se si fos­
sero portate alla superficie le restanti ossa gia­
centi nel fondo della foiba, esse non avrebbero 
dato ulteriori risultati positivi ai fini degli ac­
certamenti generici, e comunque non utili ai 
fini processuali, in quanto la prova della respon­
sabilità a carico degli imputati sorgeva da altri 
elementi acquisiti al processo, la cui istrutto­
ria già da tempo era ultimata. 

Il Procuratore della Repubblica ha condi­
viso tale parere, accettato dal Procuratore 
generale, il quale, con nota 4 dicembre 1950, 
faceva conoscere che l'esecuzione dei lavori non 
appariva indispensabile. In seguito a tali nuove 
informazioni il Ministero della giustizia riten­
ne non far procedere ad ulteriori escavazioni 
della foiba, non essendo queste necessarie ai 
fini processuali, sotto il quale punto di vista 
soltanto siffatta esplorazione andava esaminata 
in sede giudiziaria. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se­
natore Li Causi per dichiarare se è soddisfatto. 

LI CAUSI. L'onorevole Ministro ci dice che la 
richiesta di finanziamenti per completare i la­
vori, tendenti a portare alla superficie i resti 
umani che erano in fondo alla foiba di Fossa 
Busambra, non fu portata a termine, perchè le 
autorità inquirenti ritennero sufficienti le prove 
generiche e specifiche che durante l'istruttoria 
del processo èrano state acquisite. Senonchè, ce­
lebratosi il processo contro i presunti assassini 
del segretario della Camera del lavoro, proces­
so che a suo tempo tanto scalpore suscitò an­
che per i riflessi che ebbe in campo nazionale 
alla vigilia delle elezioni, malgrado la pubblica 
accusa avesse sostenuta la piena colpevolezza 
degli imputati, proprio in base ai referti che 
erano stati portati, la difesa si appigliò alla in­
sufficienza di prove circa i resti stessi e gli as-
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sassini furono assolti appunto per insufficienza 
di prove. Il pubblico Ministero, però, di fronte 
a tanta enormità — dato che, a parte il fatto 
che i resti erano sufficienti a riconoscere che si 
trattava di cadaveri decomposti, negli atti vi 
era la confessione degli imputati, che nel pro­
cesso si disse essere stata estorta — si è appel­
lato. Quindi pende di fronte alla Cassazione un 
ricorso avanzato dalla pubblica accusa, ricorso 
che impedirà che il processo finisca con un equi­
voco. La Corte d'assise di Palermo, assolvendo 
per insufficienza di prove, ha voluto salvare un 
po' la propria coscienza e ha emesso una sen­
tenza diremo interlocutoria. Non è possibile 
però che di fronte ai resti umani che vi sono 
ancora nella fossa di Corleone, resti che non si 
riferiscono solo a Placido Rizzotto ma ad altri 
cadaveri scomparsi in quel di Corleone, la giu­
stizia, dopo tanti e tanti anni di contumacia, 
non si faccia valere. 

ZOLI, Ministro di grazia e giustizia. Se mi 
verrà la richiesta, i fondi saranno messi a di­
sposizione. 

LI CAUSI. Questa assicurazione desideravo, 
perchè credo che la pubblica accusa, di fronte 
a una sentenza che lascia non soddisfatto il de­
siderio di giustizia della popolazione di Corleo­
ne e nello stesso tempo lascia dei dubbi nella 
coscienza dei magistrati, debba necessariamente 
avanzare questa richiesta. Prendo pertanto atto 
della dichiarazione dell'onorevole Guardasigil­
li, che, cioè, a richiesta dell'autorità giudiziaria 
di Palermo saranno messi a disposizione i fondi 
necessari. 

PRESIDENTE. Segue nell'ordine del giorno 
un'interrogazione del senatore Franza al Mi­
nistro di grazia e giustizia. Se ne dia lettura. 

CERMENATI, Segretario : 

« Al Ministro di grazia e giustizia, per cono­
scere se risponde al vero la notizia relativa 
all'azione di protesta dei detenuti politici di 
Procida; le ragioni che l'hanno determinata e 
specialmente se — ancor oggi — i detenuti 
persistano nello sciopero della fame » (2248-
Urgenza). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono­
revole Ministro di grazia e giustizia, 

ZOLI, Ministro di grazia e giustizia. I fatti 
sono di non grande gravità. Secondo notizie 

avute dal Ministero, un gruppo di detenuti po­
litici di Procida si è astenuto nel pomeriggio 
del 25 dal prendere la seconda minestra addu-
cendo al maresciallo che questo facevano per 
richiedere un rapido riesame dei loro casi. In 
seguito alla visita del direttore, essi furono 
trovati tutti a letto in silenzio perfetto e per­
fettamente tranquilli, alcuni riferirono di non 
avere alcunché da lamentare riguardo all'assi­
stenza fatta dal carcere, ma che attraverso que­
sta azione protestavano contro i loro procedi­
menti giudiziari e che questa loro azione era 
concomitante con quella di altri detenuti poli­
tici in altri istituti di pena, volendo con ciò 
richiamare l'attenzione del Governo affinchè si 
adottino provvedimenti a loro favore perchè, 
pur non essendo i maggiori responsabili, che 
attualmente sono liberi, essi sono detenuti in 
carcere. 

Effettivamente, quest'azione è concomitante 
con un'azione svolta in altri istituti e con azioni 
svolte all'esterno, perchè anche al carcere di 
Regina Coeli vi è stato un piccolo gruppo che 
si è astenuto dal prendere la seconda minestra, 
e contemporaneamente, per una singolare coin­
cidenza, sul giornale « Roma » di Napoli è stata 
pubblicata una lettera la quale si riferisce al­
l'argomento. Non basta : sui giornali di ieri è 
stata data notizia (completamente infondata, 
ma che in relazione ai fatti che stanno acca­
dendo è da ritenere tendenziosa) che si sarebbe 
pensato ad una amnistia per i reati politici, il 
che è fuori della realtà. 

Per quel che riguarda il fatto dello sciopero 
della fame, esso si è iniziato con l'astenzione 
dal secondo pasto della giornata del 25; ma lo 
stabilimento è in perfetta tranquillità e per­
i t amente tranquilli sono quei detenuti che 
non sono ivi per reati così detti politici. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono­
revole Franza per dichiarare se è soddisfatto. 

FRANZA. Debbo ringraziare l'onorevole Mi­
nistro per la prontezza della risposta ma non 
posso dire che questa risposta sia soddisfacente. 
Si tratta di detenuti politici collaborazionisti 
militari, ed io speravo che ella, onorevole Mi­
nistro, che è a conoscenza dei precedenti, mi 
dicesse perchè sono detenuti, di quali fatti deb­
bono rispondere, in virtù di quali leggi sono 
stati processati, quale è la posizione dei singoli 
detenuti durante la fase di espiazione della 
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pena. Se è vero che questi detenuti sono stati 
sottoposti a procedimento e giudicati in virtù 
di fatti militari, si ha qui, in questo Parlamento, 
il diritto di chiedere quali sono i poteri del Go­
verno italiano, se cioè può sottoporre i processi 
a procedura di revisione, esaminare gli incarti, 
e dare, in sostanza, a questi detenuti politici 
per collaborazionismo una speranza per l'avve­
nire. 

Queste erano le domande che mi ero permesso 
di rivolgere all'onorevole Ministro. In sostanza, 
non mi preoccupava soltanto la posizione dei 
detenuti politici per collaborazionismo militare, 
in relazione all'atto di protesta al quale si era­
no abbandonati, ma desideravo conoscere quale 
era la loro posizione e quali sono le determina­
zioni del nostro Governo per sanare una situa­
zione che è stata risoluta in moltissimi casi e 
non ancora nei confronti dei detenuti politici 
di Procida, i quali credo siano 7 o 8. 

ZOLI, Ministro di grazia e giustìzia. Doman­
do di parlare, 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ZOLI, Ministro di grazia e giustizia. Tali de­

tenuti sono 18 e sono stati condannati non in 
base a bandi ma in base a sentenze per reati 
commessi, e in genere non per semplice colla­
borazionismo ma per altri fatti, di particolare 
gravità, commessi in occasione di collaborazio­
nismo. Quei 18 detenuti, ripeto, sono stati tutti 
condannati dalle Autorità giudiziarie italiane, 
ma per uno di essi è in corso la domanda di 
revisione che si sta istruendo e per un altro 
è in corso l'esame per la domanda dì grazia. 
Fra essi sono due elementi i quali sono stati 
trasferiti a Procida per ragioni disciplinari, 
perchè in un altro reclusorio avevano dato mo­
tivo ad inconvenienti per la loro attività sobil-
latrice e che appena arrivati a Procida hanno 
continuato lì la loro azione. Per uno di essi è 
in corso la domanda di revisione presso la Cor­
te d'appello di Venezia (e ho fatto sapere che 
se la domanda di revisione viene ammessa la 
Cassazione può procedere alla libertà provviso­
ria) ; per l'altro è in corso l'accoglimento della 
domanda di grazia che non è stata arrestata 
nonostante il contegno del detenuto. 

Ma mentre non modificherò quanto in corso 
per la manifestazione di protesta che si sta 
svolgendo, non credo di poter pensare al riesa­
me di situazione — che non merita di essere 

riesaminata — in ragione di siffatte forme di 
pressione. Ciò dico perchè chi agisce o istiga 
dall'esterno valuti le proprie responsabilità. 

FRANZA. Domando di parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FRANZA. Dopo quanto mi ha detto l'ono­

revole Ministro in riferimento a due casi sol­
tanto, mi permetto di pregarlo di occuparsi per­
sonalmente di tutti gli altri casi, per stabilire 
se sia o meno opportuno rivedere i processi e 
provvedere alla scarcerazione, così come in 
tanti altri casi è stato fatto. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca ora 
un'interrogazione del senatore Jannelli al Mi­
nistro della difesa. Se ne dia lettura. 

CERMENATI, Segretario : 

« Se sia a conoscenza che le autorità dirigenti 
gli stabilimenti e gli enti militari di Napoli 
hanno inviato ai loro dipendenti un formulario 
che chiede loro di dichiarare a quale associa­
zione sindacale appartengano. E se sappia che 
operai eletti nei Consigli comunali dì alcune 
città delle Provincie di Napoli e di Caserta sono 
stati invitati a chiedere una licenza straordi­
naria senza assegni per tutta la durata del 
mandato o di presentare lettera di dimissioni 
da consigliere, comunale o provinciale. 

« Questo in aperto contrasto con le disposi­
zioni degli articoli 3, 18 e 19 della Costitu­
zione» (2136). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono­
revole Sottosegretario per la difesa, senatore 
Malintoppi. 

MALINTOPPI, Sottosegretario di Stato per 
la difesa. In riferimento alla prima parte della 
interrogazione si precisa che nel giugno ultimo 
scorso il Ministero della difesa chiese alle tre 
amministrazioni dipendenti dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica il parere su uno stu­
dio relativo all'eventuale adozione di nuovi cri­
teri in materia di facilitazioni di servizio ai 
rappresentanti sindacali ed ai membri delle 
commissioni interne. In tale circostanza furono 
chiesti anche i dati statistici necessari per sta­
bilire, con la massima possibile approssimazio­
ne, quante esenzioni avrebbero dovuto essere 
concesse al centro e alla periferia, distintamente 
per sede e per corrente sindacale, in applica­
zione delle nuove norme. 
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dere alcuna decisione, si è ritenuto opportuno 
di consultare il Consiglio di Stato. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se­
natore Jannelli per dichiarare se è soddisfatto. 

JANNELLI. Il Sotttosegretario per la difesa 
I è stato veramente serafico nella sua risposta. 

Si è trincerato dietro alcune comunicazioni che 
avrebbero fatto le varie autorità dipendenti 

I dal Ministero della difesa e non è voluto en­
trare nel merito della questione. Che sia stato 
richiesto ai vari dipendenti del Ministero della 

I difesa, per quel che riguarda la Campania, a 
I quale Partito politico appartenessero, oltre che 
i a quale Associazione sindacale, è fuori di dub-
' bio e lo ha confermato lo stesso Sottosegreta­

rio. Ma crede ella che sia consentaneo con la 
| Costituzione che si facciano inchieste di questo 
1 genere? E perchè solo ai dipendenti del Mini­

stero della difesa e non a tutti i dipendenti dei 
vari Ministeri? Inoltre io dico che a questi di­
pendenti è stata fatta una vera e propria inti-

' mazione di dimettersi dalle amministrazioni 
! democratiche nelle quali erano stati eletti. Que­

sto è vero non solo per i dipendenti dello spo-
lettificio di Torre Annunziata, ma anche per 

j quelli del pirotecnico di Capua e dell'Arsenale 
i di artiglieria. Sono stati chiamati dai loro capi 
. ed è stato intimato loro di dimettersi dalle 

amministrazioni alle quali appartenevano op­
pure di chiedere il «licenziamento temporaneo 
senza assegni. Questa, io affermo, non è la 
condotta che deve seguire un Governo che si 
dichiara democratico e costituzionale. 

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del 
senatore Terracini al Ministro dell'interno. Se 
ne dia lettura. 

CERMENATI, Segretario: 

Le predette amministrazioni, sentiti gli enti 
territoriali, per il personale da essi dipendente, 
inviarono i dati richiesti. 

Dagli accertamenti ora esperiti è risultato 
che effettivamente il direttore dell'Arsenale 
Esercito di Napoli, per essere più sicuro della 
esattezza dei dati da trasmettere, non si accon­
tentò di rilevarli da quelli già a lui risultati 
attraverso le dichiarazioni di delega rilasciate 
a suo tempo spontaneamente dagli interessati, 
per le ritenute delle somme da versare ai sin­
goli sindacati, e credette opportuno di invitare 
i propri dipendenti a compilare la seguente di­
chiarazione : « Il sottoscritto matricola n 
dichiara di essere attualmente iscritto al Sinda­
cato.... Napoli Il dipendente ». 

Poiché la richiesta fu dettata da evidente ec­
cesso di zelo ed al solo scopo di ottenere, nello 
stesso interesse dei sindacati locali, la confer­
ma dei dati statistici, del resto già noti, non 
è sembrato al Ministero che essa possa essere 
considerata lesiva delle disposizioni degli ar­
ticoli 3 e 18 della Costituzione (l'articolo 19, 
che tratta della libertà di culto, deve essere 
stato citato per mero errore materiale dallo 
onorevole interrogante), e cioè come preordinata 
ad « impedire l'effettiva partecipazione di tutti 
i lavoratori alla organizzazione politica e so­
ciale del Paese », oppure addirittura a « violare 
il diritto di libera associazione, senza autoriz­
zazione ». 

In merito, poi, alla seconda parte della inter­
rogazione — secondo cui operai eletti a cariche 
pubbliche sarebbero stati invitati a chiedere 
una licenza straordinaria senza assegni o a pre­
sentare lettera di dimissione dalla carica rico­
perta — si fa presente che, in applicazione dei 
princìpi generali sanciti nell'articolo 51 della 
Costituzione e nell'articolo 63 del testo unico 
delle leggi per l'elezione della Camera dei depu­
tati, il Ministro della difesa ebbe già a rendere 
noto ai vari enti militari, in risposta a numerosi 
quesiti dagli stessi pervenuti, che i dipendenti 
militari e civili chiamati a funzioni pubbliche 
elettive, che ne avessero fatto domanda, pote­
vano esser collocati in congedo straordinario. 

Quanto alla possibilità di corrispondere a 
detti dipendenti, nella indicata posizione, gli 
assegni di attività di servizio, trattasi di que­
stione controversa e pertanto, prima di pren-

« Per conoscere i motivi per i quali, per es­
sere promossi dal grado IX alPVIII, i funzio­
nari di Pubblica sicurezza devono sostenere gli 
esami mentre gli altri impiegati dello Stato di 

I analoghe carriere sono promossi per merito e 
anzianità (ad esempio nel ruolo delle Prefet­
ture) » (2192). 

| PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
I revole Sottosegretario di Stato per l'interno. 
I BUBBIO, Sottosegretario di Stato per Fin-
, terno. L'articolo 2 della legge 1° dicembre 1949, 
j n. 868, ha ripristinato in tutte le carriere sta-
i 
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tali, a decorrere dal 1° gennaio 1952, gli esami 
di concorso 'di merito distinto e di idoneità per 
la promozione ai gradi ottavo di gruppo A, 
nono di gruppo B, nonché gli esami di concorso 
per la promozione al grado undicesimo di grup­
po C, per i posti divenuti disponibili dal 1° gen­
naio 1951. 

1 funzionari di pubblica sicurezza, pertanto, 
per conseguire la promozione al grado Vili , 
debbono sostenere gli anzidetti esami, che, per 
altro, costituiscono il sistema di selezione più 
idoneo a garantire sia il prevalente interesse 
del servìzio, sia l'ordine di merito in favore 
degli elementi più capaci ad assolvere le fun­
zioni dei gradi elevati. 

In ordine ai funzionari delle prefetture, ai 
quali si fa riferimento nell'interrogazione, si 
comunica che per il conferimento di 14 posti 
di consigliere di 2° classe (grado Vili) è stato 
bandito l'esame di concorso di merito distinto 
con decreto 6 ottobre 1952, regolarmente pub­
blicato nel Bollettino ufficiale del personale del 
Ministero. 

Debbo aggiungere ancora che l'onorevole 
Terracini, come componente della l a Commis­
sione del Senato, ricorderà che la questione 
degli impiegati di pubblica sicurezza in merito 
alle promozioni senza esami al grado ottavo 
diede luogo ad ampie discussioni in sede 
di esame di una proposta di legge dì inizia­
tiva parlamentare; ma la predetta Commis­
sione, dopo ampio dibattito, non approvò la 
proposta. Quindi il Governo non ha potuto far 
a meno di seguire la norma vigente prescri­
vente gli esami per il passaggio al grado 8°. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se­
natore Terracini per dichiarare se è soddi­
sfatto. 

TERRACINI. Il fatto dell'esistenza della 
legge 1° novembre 1949 non risolve di per sé 
la questione. La questione sarebbe invece ri­
solta se risultasse che questa legge è stata 
sempre applicata a partire dal 1° gennaio 1948 
a tutti i funzionari di grado 9° che dovevano 
essere promossi all'8°. L'onorevole Sottosegre­
tario ci ha citato in proposito un esempio del 
novembre 1952, ma è da supporre che dal 
gennaio al novembre altre promozioni siano 
avvenute. Con quale procedura? D'altra parte, 
onorevole Bubbio, non so se veramente i Con­
siglieri di prefettura siano funzionari solo di 

grado 8°! Posso sbagliare, ma credo che la 
loro posizione gerarchica sia migliore. Comun­
que alcune considerazioni speciali possono es­
ser fatte per i funzionari di pubblica sicurezza 
dei quali sto interessandomi. Essi, allo scopo 
della promozione, debbono dare esami sulle 
seguenti materie : diritto civile, diritto penale, 
diritto amimnistrativo, leggi di pubblica sicu­
rezza, leggi costituzionali — e mi compiacerei 
molto di questi ultimi esami se avessero in­
fluenza poi nell'azione della Polizia — econo­
mia politica, procedura penale, ecc. ecc. Sono 
le stesse materie sulle quali questi funzionari 
si sottopongono ad esami allorquando raggiun­
gono il grado superiore. Ora perchè si vuole 
che essi si sobbarchino a ripeterli, mentre già 
in tutta la loro attività quotidiana devono na­
turalmente adeguarsi ai dettami dei quali 
quelle materie si sostanziano? Comunque, ono­
revole Sottosegretario, se si desidera che dei 
funzionari dello Stato perfezionino la loro 
istruzione specifica occorre provvedere a che 
essi abbiano le possibilità materiali, quanto 
meno di tempo, per applicarsi allo studio. Ma 
l'organico attuale dei funzionari di pubblica 
sicurezza è di 1.900 unità, uguale cioè a quello 
esistente nel 1920, mentre nello stesso tempo 
gli agenti di pubblica sicurezza sono saliti 
da 24.900 a 75.000. Bastano queste cifre per 
dirci che le posisbilità di studio sono assoluta­
mente nulle per i funzionari di pubblica sicu­
rezza, ciascuno dei quali deve oggi sovrain-
tendere a un gruppo di dipendenti e quindi a 
una cerchia di attività che è tripla di quella 
di 30 anni or sono. 

Ebbene, io sostengo che occorre dare a que­
sti funzionari la possibilità e cioè il tempo per 
studiare, se non si vuole che gli esami diven­
gano per essi un martirio inutile — inutile 
perchè, con tali premesse, essi si risolvono 
spesso in um? veto ad ogni avanzamento di 
carriera. Invece questi funzionari non godono 
di fatto del riposo settimanale, con aperta inos­
servanza del disposto costituzionale e anche 
di una disposizione dello stato giuridico che 
ne regola la carriera. Né godono del normale 
riposo notturno, perchè le autorità di Governo 
li mobilitano permanentemente in servizio, 
spesse volte non per tutelare l'ordine ma per 
provocare il disordina. {Interruzione del Sotto­
segretario di Stato per Vinterwì)* 
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Io mi faccio eco, onorevole Sottosegretario, 
di un malcontento inutilmente represso degli 
ambienti burocratici del Ministero, a tacitare 
il quale sono vane le dichiarazioni che il Go­
verno fa in Parlamento. Per tacitarlo bisogna 
affrontarne e curarne le cause positive. Se 
ella, onorevole Sottosegretario, in uno dei pros­
simi giorni potesse presentarmi un consuntivo 
documentato, a calendario, del servizio pre­
stato dai funzionari della Questura di Roma, 
dal quale risultasse di quanti giorni di riposo 
festivo essi hano usufruito nel 1952, e quante 
furono le notti nelle quali essi hanno potuto 
regolarmente dormire nel loro letto, un con­
suntivo che testimoniasse contro le mie affer­
mazioni allora io riconoscerò di avere sbaglia­
to. Ma fino a che l'onorevole Sottosegretario 
si limita a smentite generiche io insisto sui 
miei asserti. Ad ogni modo, mentre io ringra­
zio l'onorevole Bubbio delle delucidazioni for­
nitemi, lo invito a far presente al Ministro 
l'opportunità di integrare l'organico dei fun­
zionari di pubblica sicurezza così da adeguarlo 
al numero degli agenti, quadruplicato rispetto 
al 1920, e di ordinare il servizio così che questi 
funzionari possano fruire delle provvidenze 
di riposo cui hanno diritto in base alla Costi­
tuzione e al loro stato giuridico. 

BUBBIO, Sottosegretario di Stato per Vin­
terno. Bisogna cercare di farli lavorare di 
meno. 

PRESIDENTE, Segue un'interrogazione del 
senatore Palermo al Ministro dell'interno. So 
ne dia lettura. 

CERMENATI, Segreta™ : 

« Per sapere se è a conoscenza del minac­
ciato trasferimento di alcuni profughi del 
campo « Canzanella » di Napoli in altro di 
punizione, soltanto per essersi costoro recati 
dal Prefetto a denunciare gravi irregolarità 
che in quel campo si verificavano e quali prov­
vedimenti intenda adottare contro i responsa­
bili di dette irregolarità » (2165). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono­
revole Sottosegretario di Stato per l'interno. 

BUBBIO, Sottosegretario di Stato per l'in­
terno. Devo escludere il contenuto della inter­
rogazione dell'onorevole Palermo in quanto è 
risultato che il Ministero non ha mai attuato 

alcun trasferimento di profughi dal campo 
« Canzanella » di Napoli per l'avvenuta denun­
cia del Prefetto di irregolarità. Viceversa in 
dipendenza di dette irregolarità il direttore del 
campo è stato sollevato dalla direzione del 
campo « Canzanella » proprio nella data a cui 
l'interrogazione si riferisce, e ciò per motivi 
attinenti la funzionalità. Non sembra super­
fluo aggiungere che campi di punizione non 
sono mai esistiti, né mai esisteranno. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se­
natore Palermo per dichiarare se è soddisfatto. 

PALERMO. Prendo atto con viva soddisfa­
zione di quanto ha comunicato il Sottosegreta­
rio e sono lieto di aver presentato a suo tem­
po questa interrogazione perchè sono convinto 
che proprio in base ad essa non sono stati 
presi ingiusti provvedimenti a danno dei tre 
profughi del campo « Canzanella ». Essi, in­
fatti, per lamentare il trattamento loro riser­
vato, si erano recati in Prefettura per chie­
dere l'intervento autorevole del Prefetto. Se-
nonchè, mentre il funzionario della Prefettura 
aveva garantito che i loro nomi non sarebbero 
stati comunicati al direttore, questi ne venne 
subilo informato e di qui la minaccia di tra­
sferimento dei tre profughi dal campo « Can­
zanella >, in altro campo. In base a questa mi­
naccia presentai l'interrogazione e devo dare 
atto al Sottosegretario che effettivamente il 
direttore del campo è stato trasferito e punito. 

Mi sia consentito aggiungere che tutto ciò 
è merito della democrazìa. Se questi tre pro­
fughi non si fossero recati dal Prefetto e non 
avessero avuto la possibilità di denunciare le 
malefatte del direttore, ed io non avessi avuto 
la sollecitudine di presentare l'interrogazione, 
a quest'ora nel campo vigerebbe ancora quel 
cattivo andazzo. Si deve quindi al metodo de­
mocratico se si è potuta sanare una situazione 
non buona ed evitare un'ingiustizia. 

Concludo augurandomi che tutti i campi di 
profughi possano essere amministrati con quel 
senso di comprensione necessario per quei cit­
tadini italiani i quali si trovano in' questi 
campi in conseguenza dell'ultima guerra. 

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del 
senatore Palermo al Ministro dei trasporti. Se 
ne dia lettura. 
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CERMENATI, Segretario: 

« Pt r conoscere i motivi per i quali, fino a 
questo momento, non siano stati ancora con­
cessi, ai dipendenti delle Ferrovie dello Stato 
ex combattenti, i benefici economici e di car­
riera contemplati nel decreto-legge 4 marzo 
1948, n. 136 » (2206). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono­
revole Sottosegretario di Stato per i trasporti. 
senatore Focaccia. 

FOCACCIA, Sottosegretario di Stato per i 
trasporti. In seguito alla emanazione del de­
creto 4 marzo 1948, n. 137, col quale vennero 
stabiliti i requisiti da richiedersi ai reduci 
dalle armi per essere considerati combattenti 
dell'ultima guerra, l'Amministrazione ferro­
viaria non ha mancato di procedere ad un at­
tento esame della questione relativa all'esten­
sione ai ferrovieri combattenti della guerra 
stessa delle provvidenze già previste nel regio 
decreto 19 agosto 1927, n. 1711, per i ferro­
vieri combattenti della guerra 1915-18. Dallo 
esame in parola è emersa la necessità di chia­
rire innanzitutto alcuni punti controversi cir­
ca le disposizioni del surriferito decreto n. 1711 
da considerarsi estensibili ai combattenti della 
ultima guerra, e di provvedere inoltre all'esten­
sione suddetta mediante apposito provvedi­
mento legislativo. Il relativo disegno di legge, 
attualmente all'esame del Ministero del tesoro 
per la necessaria adesione, dopo l'adesione 
stessa, sarà inoltrato agli organi competenti. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se­
natore Palermo per dichiarare se è soddisfatto. 

PALERMO. Se gli onorevoli colleghi sapes­
sero quante disposizioni esistono a favore dei 
combattenti resterebbero sorpresi, meravigliati 
e nello stesso tempo compiaciuti di questa pa­
lese riconoscenza nazionale nei confronti di 
questa benemerita categoria di cittadini; ma 
appunto perchè il numero delle disposizioni 
è così notevole e così cospicuo, attraverso 
questo enorme cumulo di leggi i combattenti 
non riescono ad ottenere i benefici concessi. 
Infatti basterà ricordare il regio decreto del 
30 luglio 1922, quello del 1923, quello del 30 
dicembre 1923, quello dell'8 maggio 1924, quel­
li del 3 e del 10 gennaio 1926, ed infine quello 
del 6 gennaio 1927. E come se tutto ciò non 
bastasse l'onorevole Sottosegretario oggi ci 

viene a dire che sta preparando un altro dise­
gno di legge per i benefici agli ex combattenti. 

Penso che le cose bisogna farle con la mas­
sima serietà. Tutti questi disegni di legge che 
si riferivano alla prima guerra mondiale ven­
nero, con decreto legislativo 8 luglio 1941, 
n. 868, estesi ai combattenti della seconda 
guerra mondiale. Caduto il fascismo, con de­
creto legislativo 4 marzo 1948 vennero ema­
nate le norme di attuazione, specificando a 
quali categorie di combattenti detti benefici 
potevano essere applicati. Tutte le altre ammi­
nistrazioni, a quanto mi risulta, statali e non 
statali hanno proceduto a concedere i benefici 
previsti. Però tali disposizioni, per un fatto 
del quale non mi sono reso conto, non sono 
applicabili ai ferrovieri, per i quali invece 
sono operanti le disposizioni emanate apposi­
tamente e tutte raccolte e coordinate nel testo 
unico approvato con regio decreto 19 agosto 
1927, n. 1711, al quale ha fatto cenno l'onore­
vole Sottosegretario. Orbene, per i ferrovieri 
combattenti dell'ultima guerra queste disposi­
zioni danno i benefici economici e di carriera 
perchè richiamati in vita dal decreto legisla­
tivo del 1941, n. 868. 

Ebbene, perchè fino a questo momento i be­
nefici non sono stati concessi? Sia la Corte dei 
conti, sezione controllo, in data 4 agosto 1950, 
sia l'Avvocatura generale dello Stato, in data 
7 settembre 1951, espressero parere favo­
revole. Malgrado ciò l'Amministrazione ha 
chiesto un altro parere alla Ragioneria gene­
rale dello Stato, la quale in data 8 ottobre 1952 
ha risposto negativamente confermando che 
in Italia non sono i Ministri a disciplinare le 
varie materie ed a dare le varie disposizioni in 
base alla legge, ma che il padrone assoluto, 
l'arbitro veramente incontrollato e incontrol­
labile è la Ragioneria dello Stato. Contro que­
sto sistema, per cui vediamo che alcuni prov­
vedimenti quanto mai necessari ed indispensa­
bili non vengono applicati perchè la Ragione­
ria dello Stato dà parere negativo, elevo la 
mia più viva protesta, soprattutto quando tale 
sistema colpisce degli ex combattenti. È bene 
che la questione dei combattenti sia una volta 
per lo meno presa a cuore dall'attuale Go­
verno. Debbo far notare che tutto ciò che si 
riferisce appunto ai combattenti, ai mutilati, 
agli invalidi e alle famiglie dei caduti in 
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guerra purtroppo non ha mai l'adesione e la 
comprensione del Governo attuale; ed è con 
profonda amarezza che sono costretto a fare 
questa constatazione. 

Mi auguro che l'onorevole Sottosegretario 
voglia affrontare con cuore e con sensibilità 
questo problema e risolverlo in modo da dare 
ai ferrovieri ex combattenti quei benefici che 
le leggi loro attribuiscono. 

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del 
senatore Zotta al Ministro «del lavoro e della 
previdenza sociale. Se ne dia lettura. 

CERMENATI, Segretario : 

« Per conoscere la ragione per cui tutta la 
Lucania debba dipendere dalla sede dell'E.N. 
P.A.S. di Salerno e non debba avere invece un 
autonomo Ufficio a Potenza, che ne è il capo­
luogo » (2224). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono­
revole Sottosegretario di Stato per il lavoro e 
la previdenza sociale, senatore Raja. 

RAJA, Sottosegretario di Stato per il lavoro 
e la previdenza sociale. Faccio presente che 
ragioni strettamente connesse alle esigenze di 
bilancio non hanno finora consentito la pos­
sibilità di conferire all'Ufficio di Potenza del-
l'E.N.P.A.S. la piena autonomia amministra­
tiva. 

La questione, tuttavia, è stata inserita nel 
quadro generale della organizzazione perife­
rica e non mancherà di conseguire una favore­
vole ed integrale soluzione in dipendenza di 
un risanamento finanziario dell'Ente stesso. 

Comunque, allo scopo di andare incontro 
alle esigenze del personale interessato e di 
assicurargli il più sollecito conseguimento delle 
prestazioni assistenziali, è stato già da tempo 
provveduto ad ampliare la funzionalità ammi-
nistrativo-sanitaria dell' ufficio di Potenza^ di­
sponendo in particolare: a) l'istituzione del 
servizio per l'autorizzazione diretta ed imme­
diata dei ricoveri, degli accertamenti radiolo­
gici e degli esami di laboratorio; b) l'assegna­
zione di un maggiore numero di unità impie­
gatizie ; e) il trasferimento del servizio scheda­
rio dalla sede di Salerno; d) l'accreditamento 
di un congruo fondo per la concessione in loco 
degli acconti sulle liquidazioni delle spese di 
malattia; e) la istituzione di un attrezzato am­

bulatorio per la erogazione delle prestazioni 
sanitarie dirette. 

L'adozione dei cennati provvedimenti, con­
giuntamente alla recente sistemazione dell'Uffi­
cio in locali più ampi e decorosi, offre motivo 
di ritenere che i desiderata espressi dagli sta-* 
tali di Potenza siano stati, per intanto e sia 
pure in parte, soddisfatti. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono­
revole Zotta per dichiarare se è soddisfatto. 

ZOTTA. Ringrazio l'onorevole Sottosegreta­
rio di Stato della promessa, che sono sicuro 
sarà mantenuta, quando vi sarà il risanamento 
finanziario dell'Ente, perchè ho molta fiducia 
nel Presidente dell'E.N.P.A.S. Malinverni e 
nel suo direttore generale. Ho presentato la 
mia interrogazione per un problema che ri­
guarda tutti gli impiegati — una non ristretta 
cerchia indubbiamente — in seguito alle insi­
stenze che vengono da tutte le Provincie d'Ita­
lia, per la istituzione di sedi dell'Ente in ogni 
capoluogo di Provincia. Al riguardo, io vorrei 
che l'onorevole Sottosegretario di Stato potesse 
significare agli organi dirigenti dell'Ente, che 
tanto bene fanno per la prosperità di questa 
benefica istituzione, la necessità della priorità 
della istituzione di una sede autonoma a Po­
tenza. 

Ecco dunque il significato particolare della 
mia interrogazione, nel senso cioè che prima 
delle altre Provincie sia data una sede auto­
noma a Potenza, perchè è strano e incompren­
sibile, né può riuscire ad appagare le esigenze 
connesse con le finalità dell'Ente, che la Luca­
nia intera abbia a dipendere per una parte da 
Bari e per un'altra parte da Salerno. 

Con questa prospettiva, che sono sicuro ver­
rà accolta dagli organi dirigenti dell'Ente, io 
ringrazio gli organi stessi per quanto essi mi 
hanno dato assicurazione di aver fatto finora 
e prego l'onorevole Sottosegretario di Stato di 
continuare con la medesima solerzia e diligen­
za affinchè questa mia preghiera venga tra­
dotta in atto. 

PRESIDENTE. Segue nell'ordine del giorno 
un'interrogazione del senatore Palermo al Mi­
nistro della difesa. Se ne dia lettura. 

CERMENATI, Segretario: 
« Per conoscere i motivi per i quali gli stu­

denti universitari iscritti alla leva del 1926 
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sono trattenuti alle armi già da nove mesi, in 
difformità di quanto, a suo tempo, fu effet­
tuato per gli universitari delle classi 1923, 
1924 e 1925, che restarono alle armi soltanto 
quattro mesi. E se non ritenga necessario, nel 
caso che il servizio militare debba protrarsi 
oltre i nove mesi, comunicare quale sarà la 
durata del servizio per i suddetti militari » 
(2198). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono­
revole Sottosegretario di Stato per la difesa, 
senatore Jannuzzi. 

JANNUZZI, Sottosegretario di Stato per la 
aifesa. L'onorevole Palermo si meraviglia che 
gli studenti universitari della classe 1926 siano 
stati trattenuti alle armi oltre i quattro mesi 
in difformità di quanto è accaduto per gli stu­
denti universitari delle classi 1923, 1924 e 
1925, Io credo che ci sarebbe stata meraviglia 
per il contrario, cioè se un'eccezione stabilita 
per gli studenti delle classi 1923, 1924, 1925 
fosse stata estesa agli studenti della classe del 
1926. L'onorevole Palermo sa che diversa era 
la situazione degli appartenenti alle classi 1923, 
1924, 1925; erano classi queste già chiamate 
alle armi alla data dell'8 settembre 1943; 
classi i cui elementi avevano prestato servi­
zio militare nella repubblica sociale italiana 
o si erano sottratti al servizio stesso, quindi 
avevano diritto, in conformità di una delibe­
razione presa con un ordine del giorno vo­
tato dalla Commissione Difesa della Camera 
dei deputati il 10 marzo 1950, ad un beneficio 
perchè avevano prestato effettivamente servi­
zio durante il periodo bellico. Gli apparte­
nenti alle suddette classi i quali avevano ef­
fettivamente prestato 4 mesi dì servizio mi­
litare durante la guerra furono esentati dal 
compiere ulteriore servizio; coloro i quali si 
erano sottratti alla prestazione del servizio mi­
litare furono chiamati alle armi per quattro 
mesi e poi furono congedati. 

Questa disposizione di carattere eccezionale, 
che riguardava, come ho detto, i militari delle 
classi 1923, 1924, 1925, non può riguardare 
anche i militari della classe 1926, che durante 
il periodo bellico non sono stati mai arruolati, 
altrimenti non si comprenderebbe perchè non 
dovrebbe aver efficacia anche per gli appar­
tenenti alle classi 1927, 1928 e seguenti. Gli 

appartenenti alla classe del 1926 devono per­
ciò seguire la norma generale. L'onorevole 
Palermo desidera sapere quanto tempo i mi­
litari in parola rimarranno alle armi : 18 mesi, 
come previsto per tutti i militari, a meno 
che disposizioni eccezionali, per le quali na­
turalmente il Governo non può assumere al­
cun impegno, non consentano riduzioni di 
ferma, per circostanze ed esigenze di carat­
tere futuro, che non possono in questo mo­
mento prevedersi, ma non perchè la posizione 
dei militari del 1926 possa riallacciarsi a quella 
degli appartenenti alle classi 1923, 1924 e 1925 
che, come dicevo e ripeto, hanno beneficiato di 
una disposizione di carattere eccezionale, che 
è cessata col cessare della ragione che l'aveva 
determinata. 

Non comprendo quale altro motivo l'onore­
vole Palermo possa addurre per chiedere, per 
gli appartenenti alla classe del 1926, una di­
sposizione di carattere eccezionale. Comunque, 
io starò ad ascoltare, come al solito, con la mas­
sima attenzione, la risposta dell'onorevole in­
terrogante. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se­
natore Palermo per dichiarare se è soddisfatto. 

PALERMO. Sono lieto di aver suscitato, con 
la mia interrogazione, la meraviglia dell'ono­
revole Sottosegretario, perchè, attraverso que­
sta meraviglia, finalmente noi sappiamo che gli 
studenti della classe 1926 dovranno restare 
alle armi 18 mesi. Prendo atto di quanto egli 
ha comunicato e, torno a ripetere, sono lieto, 
perchè non c'è cosa peggiore nella vita, e so­
prattutto nella vita militare, della incertezza. 
Oggi questi cittadini italiani, studenti univer­
sitari, chiamati alle armi sanno che debbono 
prestare servizio per 18 mesi. 

Ora, io mi permetterei di richiamare l'atten­
zione dell'onorevole Sottosegretario sulla posi­
zione di questi cittadini, vorrei dire, un poco 
speciali : vale a dire degli studenti i quali, per 
la loro capacità, per la loro preparazione, per 
la loro educazione, hanno la possibilità di im­
padronirsi dei meccanismi e della istruzione 
militari con una rapidità di gran lunga mag­
giore a quella che occorrerà al povero conta­
dino o al povero analfabeta. In ogni modo, io 
non voglio conoscere i segreti del Patto Atlan­
tico — Dio me ne guardi! — non voglio che 
l'onorevole Sottosegretario sia costretto a sve-



Atti Parlamentari — 38375 — Senato della Repubblica 

1948-53 - CMXXVI SEDUTA DISCUSSIONI 28 GENNAIO 1953 

lare i segreti militari ; voglio solo prospettargli 
la necessità di esaminare la situazione degli 
studenti universitari, ma non solo di quelli del­
la classe 1926: di tutti gli studenti universi­
tari, in modo che il servizio che essi debbono 
prestare, e che è necessario per l'istruzione 
militare, sia ridotto tenendo presenti appunto 
queste capacità che indubbiamente non possono 
essere contestate agli studenti universitari. 

JANNUZZZI, Sottosegretario di Stato per 
la difesa. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
JANNUZZI, Sottosegretario di Stato per la 

difesa. Vorrei dire all'onorevole Palermo che, 
come avevo preveduto, la sua interrogazione 
si è spostata su altro terreno. Qui non si 
domanda perchè gli studenti della classe 1926 
non abbiano avuto un trattamento pari a quel­
lo usato agli studenti delle classi 1923, 1924 e 
1925, ma di fare un trattamento di eccezione 
per tutti gli studenti universitari. 

PALERMO. Ho preso atto di quanto ha 
detto. 

JANNUZZI, Sottosegretario di Stato per 
la difesa. Benissimo. Io non devo svelare nes­
sun segreto del Patto Atlantico se dico che la 
posizione degli studenti finora è stata sempre 
considerata alla pari di tutti gli altri militari, 
in quanto è stato considerato che, in fatto di 
preparazione militare, un po' tutti cominciamo 
da zero, dal digiuno completo, e tutti hanno bi­
sogno di un certo periodo di istruzione. Co­
munque la esortazione che fa l'onorevole Pa­
lermo e che, ripeto, differisce dal contenuto e 
dall'oggetto della sua interrogazione, non c'è 
alcuna ragione perche non sia presa in consi­
derazione dal Governo, come il Governo fa nor­
malmente per tutti gli autorevoli e preziosi sug­
gerimenti che gli vengono dal Parlamento. 

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del 
senatore Jannelli al Ministro della pubblica 
istruzione. Se ne dia lettura. 

CERMENATI, Segretario : 

« Per sapere se, venuto a conoscenza della 
campagna giornalistica contro un'Università 
del mezzogiorno d'Italia, abbia inquisito sui 
fatti denunciati ed abbi? presi provvedimenti 
e quali » (2162). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono­
revole Sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione, senatore Vischia. 

VISCHIA, Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. L'interrogazione vuole for­
se riferirsi ad una lettera del professor Salve­
mini, apparsa su una rivista mensile : « Il Gior­
nale dell'Università » del mese di agosto dello 
scorso anno. Nella lettera il Salvemini, coglien­
do occasione da una burla che sarebbe stata ar­
chitettata da un gruppo di studenti presso una 
non precisata università del Mezzogiorno, ha 
fatto dei commenti e delle considerazioni sulla 
scarsa assiduità alle lezioni ed agli esami da 
parte dei professori dell'Università del Meri­
dione e sulla severità degli studi che vi si com­
piono. Il Ministero dispose subito opportuni 
accertamenti dai quali risultò, come ebbe a di­
chiarare lo stesso ministro Segni alla Camera 
dei deputati il 23 ottobre dell'anno scorso, che 
il fatto denunciato dal Salvemini non era avve­
nuto. Di fronte ad un Ispettore del Ministero, 
espressamente incaricato di svolgere un'inchie­
sta approfondita e rigorosa, lo stesso Rettore, 
un docente, la « Consorteria Goliardica Bare­
se », gli uffici amministrativi, numerosi studen­
ti e perfino due bidelli hanno concordemente 
escluso che si siano verificati episodi come quelli 
descritti dal Salvemini. E pure l'accusa che vi 
siano professori che non abbiano mai fatto le­
zione risultò infondata. Certo, qualche caso 
spiacevole di scarsa assiduità alle lezioni da 
parte di qualche docente può essersi verificato 
in quella come in altre Università, e quando il 
Ministero ne è stato informato ha preso i ne­
cessari provvedimenti. Ma questo non autoriz­
za a definire un Ateneo che ha pure un passato 
glorioso : « centro di infezione intellettuale e 
morale », specie se non si dimentica che anche 
presso quell'Ateneo vi sono professori che com­
piono tutto il proprio dovere, onorando la classe 
alla quale appartengono e la scuola italiana. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se­
natore Jannelli per dichiarare se è soddisfatto. 

JANNELLI. Io sono molto dolente che la mia 
interrogazione abbia atteso tanto tempo per po­
ter venire in discussione. Ne avevo parlato im­
mediatamente al Ministro perchè mi ero preoc­
cupato della cosa che era di una gravità ecce­
zionale, ed il Ministro mi aveva promesso che 
alla mia inetrrogazione avrebbe subito risposto. 
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È passato tanto tempo ; le cose si sono natural­
mente, come al solito, raffreddate. Il Sottose­
gretario oggi è venuto a dirci quello che a me 
fa immenso piacere di sentire. Non è infatti 
piacevole leggere sui giornali delle affermazio­
ni come quelle non solo del giornale cui ha ac­
cennato il Sottosegretario, ma anche dell'« Il­
lustrazione Italiana », nella quale è intervenuto 
un altro a scrivere oltre il Salvemini. L'« Illu­
strazione italiana » anzi ha ancor più svisato 
i fatti di quanto non avesse fatto il Salvemini : 
si parlava addirittura di professori i quali pi­
gliavano lo stipendio e non andavano mai a fare 
lezione all'Università di Bari. 

Ora questo mi aveva preoccupato, ed è per 
questo che avevo pregato il Ministro di fare un 
comunicato il quale tagliasse rapidamente la 
testa al toro. Il Ministro ha parlato tempo fa 
alla Camera; oggi il Sottosegretario è venuto 
in Senato e ha ripetuto le stesse cose che ci 
aveva detto il Ministro : ne prendo atto e sono 
ben lieto che i fatti denunciati non siano una 
dolorosa realtà. 

PRESIDENTE. Segue nell'ordine del giorno 
un'interrogazione della onorevole Palumbo Giu­
seppina ai Ministri dell'interno e della pubblica 
istruzione. Se ne dia lettura. 

CERMENATI, Segretario : 

« Per conoscere se ritengono morale, educa­
tivo e rispettoso della Costituzione il sistema, 
ripetutamente usato da enti religiosi di assi­
stenza, che mandano bambini affidati alle loro 
cure, accompagnati da suore, nei ristoranti e 
negli esercizi pubblici a chiedere elemosina » 
(2171). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono­
revole Sottosegretario di Stato per l'interno. 

BUBBIO, Sottosegretario di Stato per Vin­
terno. Pur apprezzando il contenuto dell'inter­
rogazione della onorevole Palumbo e la sua fi­
nalità, debbo osservare che non è possibile ri­
spondere in modo concreto, non avendo la stessa 
interrogante precisato fatti specifici. Per poter 
provvedere occorrerebbe sapere come, quando, 
chi ha commesso questi fatti, che sono indub­
biamente da deplorarsi, in quanto contrari ad 
ogni metodo educativo ed anzi lesivo del rispet­
to che si deve portare ai minori. 

Posso assicurare che sono state date disposi­
zioni dirette ai competenti organi perchè queste 
violazioni, se sono successe, non abbiano a ri­
petersi. Comunque se la onorevole interrogante 
vorrà specificarmi i fattti, anche in privato, 
assicuro che si cercherà di provvedere in modo 
diretto e particolare. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono­
revole Palumbo Giuseppina per dichiarare se 
è soddisfatta. 

PALUMBO GIUSEPPINA. La risposta del­
l'onorevole Sottosegretario è molto strana per­
chè ognuno di noi, che ha la sventura di dover 
mangiare nei ristoranti, avrà visto, come è ca­
pitato a me, e farò i nomi dei ristoranti, suore 
accompagnare delle bambine o dei maschietti 
a chiedere l'elemosina ai clienti. 

Siccome l'onorevole Sottosegretario dice che 
la mia interrogazione è vaga, citerò i risto­
ranti dove questo fatto è avvenuto e, per due 
di essi, dirò anche quale è l'Ordine delle suore. 
Questo non per malanimo contro le religiose, 
ma perchè questo fatto è così diseducativo, 
umiliante, non rispettoso della umana perso­
nalità, che ognuno di noi sente un senso di 
ripugnanza e di ribellione davanti a tali spet­
tacoli. 

L'anno scorso a più riprese ho visto delle 
suore (e di esse non conosco l'Ordine) entrare 
con dei bambini nel ristorante « Risorgimen­
to », qui in corso Rinascimento. Quest'anno, 
nel periodo della commemorazione dei morti, 
lo stesso fatto è avvenuto nel ristorante di 
« Mastro Stefano » in piazza Navona ad opera 
delle suore del Divino Amore. La collega Moìi-
tagnana Rita mi dice che ciò avviene anche, 
sempre ad opera di religiose, nel ristorante 
« Elvira » in via della Scrofa, e credo che 
molti colleghi potrebbero citare qualche altro 
episodio del genere. 

Il fatto è doloroso e, quel che è più grave, 
avviene sistematicamente oltre che nei risto­
ranti, nei locali pubblici, nei bar, dove en­
trano Suore con bambini a chiedere l'elemo­
sina. Ciò avviene anche all'ingresso dei ci­
miteri specialmente durante il periodo della 
commemorazione dei Defunti. Ma tutte le do-* 
meniche questo avviene qui a Roma al Verano, 
e a Milano davanti al Cimitero Monumentale 
e a quello di Musocco. 
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L'autorità del Ministero dell'interno e, per 
una affinità morale, anche quella della pubbli­
ca istruzione, deve prendere dei seri provve­
dimenti. Con questo sistema, si insegna al­
l'infanzia, ai bambini, a risolvere i momenti 
critici della loro vita cercando l'elemosina, di­
menticando che l'accattonaggio è spesso l'anti­
camera del carcere e della prostituzione. Com­
prendo bene che molti istituti di assistenza e 
di beneficenza siano essi gestiti da suore o da 
enti laici, si trovano in difficoltà economiche 
perchè il contributo statale è solo di 120 lire 
per bambino più il caro-pane, o di lire 180 
senza caro-pane : con questa cifra non si man­
tiene un bambino che deve essere nutrito, 
istruito e vestito. 

Questo fatto dovrebbe richiamare una volta 
per sempre il Ministero dell'interno, Direzione 
generale dell'assistenza pubblica, a rivedere 
l'entità dei suoi contributi giornalieri agli 
Istituti infantili di assistenza e beneficenza. 
Voglio anche osservare che questo fatto che 
io depreco e lamento non è mai avvenuto ad 
opera di Istituti laici di assistenza e benefi­
cenza. Non ho mai visto nessuna direttrice o 
istitutrice di Istituto laico di assistenza in­
fantile, sia pure in condizioni economiche pre­
carie, accompagnare i loro assistiti a chiedere 
l'elemosina, per supplire alla deficienza dei loro 
bilanci. Vi è un articolo del Codice penale, pre­
cisamente l'articolo 771, che lo vieta. Esso 
dice : « Chiunque si valga per mendicare di 
una persona minore degli anni 14 o comunque 
non imputabile, la quale sia sottoposta o affi­
data alla sua custodia o vigilanza, ovvero per­
mette che tale persona mendichi o che altri se 
ne valga per mendicare, è punito con l'arresto 
da tre mesi ad un anno ». La legge è uguale 
per tutti e deve essere uguale anche per le 
religiose che abusano di questi bambini. 

Noi abbiamo visto negli ultimi due anni 
prendere delle misure molto severe ed ingiu­
ste contro le colonie estive gestite da enti 
laici, colonie che si sono fatte chiudere non 
perchè erano in contrasto con le leggi del­
l'igiene o della morale, ma solo perchè, si di­
ceva mancassero di « spirito religioso ». Per­
chè, pur mandando tutte le domeniche i bam­
bini alla Messa, non si faceva loro la dottri-
netta tutti i giorni. Vediamo però che enti re­
ligiosi debbono permettersi impuniti arbìtri e 

immoralità di questo genere. L'infanzia ha bi­
sogno di essere difesa sotto tutti i punti di 
vista. Quando chiediamo inchieste sulle condi­
zioni dell'infanzia, il Governo e i suoi amici 
democratici cristiani prendono delle posizioni 
faziose, inumane, antisociali. 

In molte Provincie si sono fatte inchieste 
sull'infanzia, presiedute anche da presidenti 
di Deputazioni provinciali democristiane, co­
me a Firenze e a Milano, a Modena e Livorno. 
Durante queste inchieste sono gli enti reli­
giosi quelli che oppongono maggiori difficoltà 
a chi indaga sulle condizioni dei bambini da 
essi assistiti. Invece anche per loro deve es­
sere consentito a tutti di vedere come stanno 
i bambini che ricoverano. Questo sistema di 
portarli a chiedere l'elemosina deve essere 
proibito, per sempre proibito, secondo la legge. 
Allora cominciamo col vedere cosa fanno que­
ste suore del Divino Amore, quali sono i loro 
mezzi economici ed educativi. Se costituiscono 
un ente che ha la possibilità di educare i bam­
bini, aiutatelo in modo che i bambini siano 
veramente assistiti ed educati, ma, se non ne 
hanno la capacità economica, giuridica e mo­
rale, chiudetelo, come avete chiusi e ingiusta­
mente tanti enti laici che praticavano l'assi­
stenza all'infanzia. 

BUBBIO, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BUBBIO, Sottosegretario di Stato per l'in­

terno. Prendendo atto delle sue precisazioni, 
ripeto alla onorevole interrogante che si cer­
cherà di indagare e di impedire il rinnovarsi 
dei fatti lamentati ; mi si vorrà per altro con­
sentire di rilevare che non bisogna dimenti­
care lo sforzo che queste suore stanno facendo, 
pur con mezzi assai ridotti, per aiutare l'as­
sistenza dei minori; che se si può discutere 
sui sistemi, è anche giusto ricordare lo spirito 
caritativo ed altruistico da cui esse sono mosse. 
(Approvazioni). 

PRESIDENTE. Segue una interrogazione 
del senatore Cosattini al Ministro dell'interno, 
Se ne dia lettura. 

CERMENATI, Segretario : 
« Per sapere : se risponde alle direttive del 

Governo per l'elevamento del costume civile, 
verso un piano di austerità democratica, che i 


